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AMPLIFICATORE
“Il denaro amplifica ciò che siamo, 
amplifica il nostro livello di consapevolezza”
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Nella mente
di un investitore
Questa pubblicazione ha l’obiettivo di fornire chiavi di lettura 
sul lavoro di analisi e ricerca che svolge un investitore pro-
fessionista. Quali domande si pone, che valutazioni compie 
per i propri investimenti e come si muove all’interno dell’are-
na finanziaria. 

Lo scopo è di fornire al lettore il 
mindset che riteniamo necessario 
per vincere sui mercati con co-
stanza nel lungo termine.

Nota: gli estratti che stai per leg-
gere fanno riferimento a fasi di 
mercato reale. 

Crediamo che un buon investitore, oltre alle competenze tec-
niche e di analisi dei mercati, debba lavorare su di sè con 
l’obiettivo di mantenere mente aperta. Innamorarsi troppo 

di una precisa idea di mercato non permette di farsi trovare 
pronti alle molteplici possibilità che ci presentano la vita ed i 
mercati finanziari ogni giorno.

Investire è un po’ come giocare 
a scacchi, ogni mossa implica 
una serie di possibili contro-
mosse da parte dell’avversario, 
e più si è in grado di spingere in 
là la propria mente cercando di 
prevedere i possibili scenari di 
gioco, più si accrescono le pos-
sibilità di battere l’avversario. 

Oggi, diversi mesi dopo la condivisione di questi scenari, 
molte mosse si sono compiute sulla scacchiera dei merca-
ti finanziari. A mente fredda possiamo analizzare ciò che è 
avvenuto.

“Dai un pesce ad un uomo e lo nutrirai  
per un giorno. Insegnagli a pescare e

 lo nutrirai per tutta la vita.”

Proverbio cinese 
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Oro
o bitcoin
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“Oro o bitcoin; non è questione di quale investimento sia 
migliore, ma è il destino che comporta la scelta dell’uno o 
dell’altro”

«Questa frase, scritta in una newsletter da Andrea Cecchi, è 
fantastica.

Per me riassume in modo completo la visione futura del mon-
do cripto e del mondo fisico, capeggiati rispettivamente da 
bitcoin e dall’oro.

Sono questi due asset che potremmo assumere come riferi-
menti, come benchmark, per identificare i due mondi diversi. 

E potrebbe non essere questione di quale investimento sia il 
migliore, ma quale sarà il destino che comporta la scelta di 
uno piuttosto che dell’altro. 

Che vita sceglierete (animicamente avete già scelto) di vivere?

La vita che va verso il metaverso e il mondo sintetico: allora 
avrete bisogno sempre più di cripto, solo di cripto. 

La vita del mondo reale e del mondo fisico: allora qui avrete 
molto più bisogno di oro e argento fisico nelle vostre mani e 
molto meno di criptovalute. 

Finché si potrà, cercherò di dividermi fra i due mondi.

Ma intravedo la possibilità che potrebbe esserci un futuro 
dove il contatto tra queste due realtà diventerà impossibile.

Una realtà verso il sintetico - la derivazione del mondo biolo-
gico - che è il mondo moderno, e l’altra che è invece il mondo 
biologico vero e proprio.

La luce del sole cristallizzata, l’oro, e la luce della luna cristal-
lizzata, l’argento fisico. Biologia allo stato puro.»Oro7
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«Il conflitto tra Russia e 
Ucraina è molto probabile 

che entro la fine dell’anno sarà 
annunciato come la Terza Guerra 

Mondiale.

È pura formalità, visto che la guerra è 
già cominciata e si sta già combattendo.

La Prima Guerra Mondiale (1914-1918) si è 
conclusa con una pandemia: l’influenza 

spagnola.

A questo giro invece si è aperta 
con una pandemia.

Sia la Prima che la Seconda 
Guerra Mondiale sono durate uffi-

cialmente 4-5 anni. 

2022, ‘23, ‘24, ‘25 e ‘26...

Dovrebbe essere questo il 
tempo in cui molto di quello 
che deve essere fatto, sarà 
stato fatto.
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Se saremo ancora qui a chiacchierare nel 2031, stappiamo 
centinaia di bottiglie di champagne insieme, facciamo una 
grande festa!

Prova ad immaginare com’è uno scenario di guerra con com-
battimenti sul territorio, come quello che sta accadendo oggi 
in Ucraina.

Prova a pensare alle implicazioni: obblighi di leva, aziende 
nazionalizzate... 

Ricorda che arrivano sempre insieme: la guerra, la pandemia 
e le carestie.

Tutto il denaro del mondo potrebbe servire a molto poco se 
non avrete costruito relazioni vere e profonde.

Il momento che stiamo vivendo è uno di quei tempi che 
scrivono pagine di storia.

Fino a due anni fa di pandemia, carestie e freddo se ne leg-
geva solo sui libri. Il pensiero spontaneo era “stiamo vivendo 
negli anni 2000, figuriamoci se tocca a noi”. 

Ma è un errore macroscopico.
Perché i tempi ritornano.

Come il tizio [ndr. di cui abbiamo parlato nelle scorse riviste] 
che a Carnevale si veste una volta da Spiderman e una volta 
da Batman, ma sotto al costume c’è la stessa sostanza.
E questa sostanza è tornata, già da due anni!

È un po’ di tempo che spingo sul fare gruppo, sulle relazioni, 
sullo stare fuori dalle città, sul lasciar andare un po’ di più il 
denaro e gli attaccamenti materiali, il posto di lavoro, lo status 
sociale, la mia azienda, la mia macchina…

Non ci serviranno.

Se c’è una cosa che ho capito in questa vita è che nella bara 
queste cose non te le puoi portare.

Fate del bene con quel denaro, liberatevene (in parte ovvia-
mente, non tutto).

Se proprio vi porta via il tempo, la salute e il pensiero, fate del 
bene, che ritorna.

In questo tempo storico troppa materia non ci permette di po-
ter attraversare la cruna dell’ago».
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Con questo breve audio, 
Roy vuole sottolineare l’im-
portanza di giocare in difesa 
e con astuzia la propria partita.

«Accumulate oro in gioielli o trasformate 
il vostro oro fisico in gioielli, che possono es-
sere bracciali, collane ed orecchini.

Qualsiasi cosa che vi viene in mente che possa essere in-
dossabile.

Portate il vostro oro da un orefice di fiducia, lo fate sciogliere 
e lo fate trasformare in collane e in bracciali. Altra strada è 
comprarlo, ma occhio che le gioiellerie fanno pagare premi 
altissimi.

I gioielli d’oro, per la Legge, sono una cosa diversa dai lingotti 
d’investimento.

Per lo Stato dover dire ai cittadini “adesso vi prendiamo tutti 
i gioielli” è più difficile che dire “prendiamo l’oro in lingotti e 
monete”. Sentite come suona diverso?

Gioielli
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Sono solo i ricconi sfondati quelli che hanno i lingotti, quindi 
sarebbe giusto sottrarli a loro. Mi sbaglio…?

Chiunque invece ha un braccialetto d’oro. Lo regali ai bambini 
al battesimo, alla comunione o alla cresima.

E se al popolo gli dici “guardate ora vi prendiamo tutti i gioielli 
d’oro”, credo che in tanti si solleverebbero contro il governo.

L’oro da investimento (lingotti e monete) potrebbe essere più 
facilmente limitato in qualche modo, ma nello stesso istante 

potreste andare in giro senza problemi con un bel braccialetto 
d’oro al polso.

Due collane, un paio di orecchini, chissà…

Sono i vostri gioielli di famiglia, i regali che avete ricevuto nei 
momenti importanti della vostra vita.

Per questo è interessante trovare orefici di fiducia, sciogliere 
e trasformare… (come sempre… nella giusta misura).»

Gioielli
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«Quando un mercato è in forte ipervenduto e sembrerebbe 
che tutto sia dovuto per un rialzo, significa che sei anche nel 
momento in cui il mercato è sottoposto al maggior rischio 
di crollo.

Come un cane che dopo essere stato bastonato tante volte, 
prova a rimettersi in piedi e gli arriva un’altra bastonata che lo 
mette al tappeto.

Questo principio lo ripeterò fino alla noia perché è un concet-
to, almeno per me, antipatico.

Qui si annida la difficoltà nella gestione dei mercati e delle 
vostre posizioni.

“Ma deve ripartire!”, “Bisognerebbe comprare al 100%” per-
ché non può scendere all’infinito”, “È già in ipervenduto da 
settimane”... tutto vero, verissimo.

Però c’è l’altro lato della medaglia. 

Talvolta, i più grandi crash arrivano proprio su fasi di iperven-
duto di questo tipo [Fig. 1, il giorno in cui Roy ha condiviso 
questo spunto].

Ipervenduto

Fig. 1

Il discorso vale anche al contrario. Quanto più il mercato è 
in ipercomprato e pensi “ora scenderà” più sei nella fase di 
mercato maggiormente incline a ulteriori strappi al rialzo. I più 
grandi rialzi di mercato arrivano così.

Quando un mercato non riesce a riprendersi, non riesce a ri-
partire (anche quando tutto sembrerebbe dovuto per una sua 
ripartenza) è proprio lì che si annida il suo maggior stato di 
vulnerabilità».

Talvolta, i più grandi crash arrivano 
proprio su fasi di ipervenduto 
“
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Sulla stessa linea del precedente articolo, Roy portava l’at-
tenzione su un potenziale ulteriore affondo del mercato.

«Tutto è possibile. I movimenti ribassisti di questi giorni sono 
da fine bear market.

La violenza del ribasso è da fine bear market, però là fuori 
abbiamo una situazione mondiale economica e sociale de-
vastante, già pesante ad oggi ma con potenzialità di potersi 
aggravare in ogni istante.

Pandemia, guerra, rialzo dei tassi. C’è tanta carne al fuoco.

Il punto è che noi conosciamo i ribassi delle cripto durante le 
fasi in cui i mercati azionari erano solidi.

Ma ora che i mercati azionari sono in discesa?

Se nel 1929 ci fossero state le criptovalute, cosa sarebbe 
successo al loro prezzo?

Se il 2022 fosse una anno da Grande Depressione tipo il 1929? 

Se fosse così, questo probabilmente sarebbe soltanto metà 
viaggio nel bear market.

E non sono soltanto il mercato e gli investimenti finanziari ad 
essere bruciati. Ad un certo punto dobbiamo aspettarci che 
anche le aziende falliscono.

Per questo bisogna gestire.

La parola d’ordine è: pararsi la schiena!»

Pararsi 
la SCHIENA
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«Fino al 05 maggio avevo chiuso il 15-20% delle mie posizio-
ni di lungo termine sulle cripto. Quel giorno sono arrivato al 
50% di chiusura.

Dal prezzo a cui ho venduto ether è sceso di circa il -30% 
[Fig. 2]. 

In una decina di giorni, posso ricomprare molti più ether.

Nonostante sia arrivato così tardi ad accorgermi che eravamo 
in bear market, nonostante abbia cominciato soltanto in aprile 

questa fase di alleggerimento, c’era ancora possibilità di 
ricomprare tanti ether in più.

Capite cosa intendo quando dico “lasciate il passato alle 
spalle”?

Il passato ci blocca, non ci fa agire. Non ci permette di fare 
cose buone nel presente.

È esattamente l’opposto di quello che siamo riusciti a fare ad 
inizio maggio. Questo è un esempio pratico».

Lasciate 

il passato

Fig. 2

alle spalle

14



Il passato ci blocca, 
non ci fa agire. 
Non ci permette 

di fare cose buone 
nel presente

“
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Non c’è

tempo 
di annoiarsi
«Ogni era astrologica deve partire con delle nuove credenze, 
con una ristrutturazione e riscrittura del mondo. 

Duemila anni fa è stata fatta questa operazione attraverso 
Gesù e le religioni.

A questo giro, per l’Era dell’Acquario, lo stesso ruolo potreb-
bero averlo gli alieni. 

Secondo diverse letture che mi sono ritrovato a fare, il segno 
dell’Acquario porta come qualità la tecnologia estrema e 
l’apertura a nuovi mondi.  

Qui in Backstage dal 2018-2019 ho iniziato a dirvi della perce-
zione che in questa vita avremmo visto gli alieni.

Ci dovremmo preparare a questo scenario. 

Non so quanto ci sarà di vero (alieni reali che sbarcano sulla 
Terra) o quanto di falso (proiezioni olografiche, filmati). 

Il punto è che sono 50 anni che il tempo ci prepara: da Biglino 
ai tanti film sugli extraterrestri.

In questo tempo non c’è da annoiarsi!

L’ultima cosa che vivremo in questa vita è la noia».

Il segno dell’Acquario 
porta come qualità 

la tecnologia estrema 
e l’apertura a nuovi mondi  

“
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Messaggio
di controllo!

«Giusto un breve messaggio per accertarmi che qui nel grup-
po non si ripongano false speranze, cioè che non si rischi di 
andare verso il 100%. 

Voglio dire: sì, mi aspetto che entro domani il mercato cripto 
inizi a salire però siamo lì sull’orlo del baratro a giocare anco-
ra a distanza di settimane sui minimi del 12 maggio [ndr. Fig. 
3, datato all’08 giugno].

Non prendete rischi anticipati inutili, 
aspettate che il mercato dia delle conferme migliori

“
Fig. 3
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Fig. 4

Sappiate e ricordate che basta un clic per mandarlo giù a 
rompere quei livelli e farlo crashare anche in modo pesante 
[Fig. 4, dieci giorni dopo].

Giusto per accertarmi che vi state parando la schiena. 

Qui non c’è ancora nessuna conferma che il mercato vuole 
salire. Non prendete rischi anticipati inutili, aspettate che il 
mercato dia delle conferme migliori».
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In merito a degli switch effettuati tra ether e bitcoin all’inizio 
di giugno, Roy rimarcava alcuni concetti importanti, tra cui 
l’apertura a Bitcoin in ottica di protezione. Questa è, di fatto, 
l’importanza di non essere hodler accaniti e “prevenuti” nei 
confronti di un progetto.

«Buongiorno a tutti!

Questo messaggio per ricordare che sul breve termine non 
sono affatto convinto di star facendo una buona mossa nello 
spostare parte dei miei ether verso bitcoin. 

Tuttavia, sono sempre meno disposto a continuare a prender-
mi “rischio” di stare in eth in una fase che sento molto delicata 
per il progetto ether. 

Prima di completare questo passaggio verso la Proof-Of-Sta-
ke, mi sarei aspettato un’esplosione dei prezzi, un entusia-
smo crescente.

Per come stanno andando le cose, proprio a livello di sensa-
zioni e percezioni, ho più fiducia nel tenere una buona parte 
delle cripto in bitcoin, piuttosto che in ether.

Anche il token Uni mi da più serenità in questo preciso mo-
mento rispetto ad ether.

Le sensazioni sono basate principalmente su 3 motivi:

1.	 il reorg di qualche settimana fa [ndr. si riferisce agli avve-
nimenti accaduti sulla Beacon Chain il 25 maggio 2022] e le 
reazioni su twitter;
2.	 il ratio ETH/BTC ha ancora potenziale sul medio termine 
di discesa; 
3.	 ether continua a giocare sui minimi del 12 di maggio sen-
za trovare forza al rialzo.

Magari sul breve termine mi prenderò un rimbalzo contro, 
cosa che non è affatto improbabile.

ECCOMI, BITCOIN

20



Tuttavia, se allargo l’orizzonte temporale e guardo a qualche 
mese da oggi, allora sono molto fiducioso che questo pas-
saggio potrà comunque permettermi di incrementare il nume-
ro di ether.

Ritornerò da bitcoin ad ether in un momento migliore che mi 
aspetto sia su uno dei due livelli di target di ETH/BTC ribassi-
sti che conosciamo da diverse settimane [Fig. 5].

Fig. 5

Fig. 5

Per chi non fosse pronto a subire sul breve termine anche 
una massiccia forza contraria, faccia attenzione a non swi-
tchare troppo, non prendetevi troppo rischio. 

Per chi invece vuole guardare ad un orizzonte temporale più 
ampio, per cautelarsi in una fase di mercato ancora abbastan-

za complessa, allora questa può essere una buona mossa.

Fate queste considerazioni».

Il mercato poi ha bruciato tutte le aspettative, raggiungendo il 
primo target in tempo record [Fig. 6]!
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«Premessa: non trovo niente di cui vantarsi nel leggere con 
anticipo i trend negativi e distruttivi. Calamità che si stanno 
abbattendo e che si continueranno ad abbattere sul mondo. 

Mentre nel gennaio 2020 mi fece piacere provare ad antici-
pare il trend della pandemia e quindi spendermi per portarla 
all’attenzione di più persone possibili, oggi capisco che non 
cambia niente.

Per questo oggi tralascio discorsi di vaiolo, virus vari e rischi 
di ulteriori epidemie... 

Voi sapete che siamo entrati in una fase pluriennale di cala-
mità costanti e crescenti dove si passerà tra guerre, carestie 
ed epidemie.

Non possiamo farci niente, non so se qualcuno spera che 
le cose possano andare diversamente, ma abbiate pazienza: 
bisogna attraversare la fase di potatura.

Con tutte queste notizie, come districarsi?

Quello su cui dovremmo portare un po’ più di attenzione è il 
tempismo di certe notizie, interpretare i messaggi.

Il tempo che stiamo vivendo porta grandi cambiamenti. 
 
In tutto questo bel viaggiare, la soluzione è alzare lo sguardo 
oltre e andare sul metafisico e spirituale.

Quello che stiamo vivendo è spesso inspiegabile e ingiustifi-
cabile sul piano materiale. È inaccettabile sul piano umano. 

L’unica strada che ho trovato fin qui per poter accettare e 
comprendere quello che sta accadendo è vederne la gran-
dezza - da un certo punto di vista anche la bellezza - del 
grande piano che va oltre le singole vite nel corpo. 

Detto e premesso questo, vorrei portare la vostra attenzione 
sul perché questo 2022 rischia di essere ricordato come un 
nuovo 1929.

Di ingredienti per continuare a mandare giù i mercati ce ne 
sono in abbondanza.

Credo di avervi già detto che entro quest’anno mi aspetto 
l’annuncio della Terza Guerra Mondiale, che è soltanto un 
formalismo. 

Perchè la Terza? 

Voi vorreste farmi credere che prima del ‘900 non ci sono 
state guerre tra le nazioni più importanti del mondo di quel 
tempo tali per cui non potevano già essere considerate come 
guerre mondiali? 

Il numero 3 fa paura perché… “non c’è due senza tre”.  
Tutti noi sapevamo che prima o poi ci sarebbe stata. 

Il tempo che stiamo vivendo 
porta grandi cambiamenti 
“

Non c’è DUE
senza tre
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Qualcuno dice che la terza guerra non ci sarà perché siamo 
uomini moderni e certe cose oggi non si fanno più. Oggi le 
guerre si combattono in altri modi…” dicono. 

Il vizio che abbiamo in questo gruppo è quello di anticipare 
troppo i tempi. Sono due anni che ci aspettiamo black-out e 
carestie ed ora sappiamo che sono vicinissimi.

Questo vizio da un certo punto di vista ti dona il vantaggio di 
muoverti per tempo e compiere delle azioni per predisporre la 
situazione al meglio anche nella materia.

Lo svantaggio è che mentre tutti vanno a far shopping sereni 
e pensano alle vacanze, tu te la stai facendo sotto perchè la 
mente non fa differenza fra una realtà realmente vissuta o 
vividamente immaginata.

Ma gli altri non avranno tanto tempo per prepararsi. 

È un equilibrio delicato: ok anticipare certi avvenimenti, ma 
meglio non vivere giorno per giorno con preoccupazione 
quando sono ancora lontani».
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«Bisogna tenersi flessibili e slegarsi dall’idea di perfezione 
che non è parte di questo mondo e quindi nemmeno dei mer-
cati finanziari.

Ci ritroveremo sempre a inseguire e a vivere il malcontento e 
l’infelicità, perché in realtà in cuor nostro vorremmo vendere 
sul massimo e comprare sul minimo. 

Ecco perché è fondamentale entrare in un’ottica di gestione 
e darsi la possibilità di lasciare parte dei trend (quindi fette di 
denaro) per la strada.

Credo questo sia l’atteggiamento migliore. Soprattutto per 
mercati che hanno una volatilità così incredibile [ndr. si riferi-
sce al mercato cripto in particolare] e in anni come questi che 
rischiano di essere ricordati nei libri di storia. 

In realtà, sono momenti come questi che creano cambiamen-
ti enormi.

Se riesci a posizionarti dal lato giusto della storia, ti cambiano 
la vita in qualche mese o in un anno. 

E te la cambiano per sempre dal punto di vista economico e 
finanziario. 

Anche se non è sufficiente.

Alla base serve sempre un percorso interiore, una crescita 
della consapevolezza… 

Auguriamoci di avere tanto denaro, mentre continua a cre-
scere la nostra consapevolezza perché sapremo gestire que-
sto flusso di energia al meglio. 

Il denaro amplifica ciò che siamo dentro, amplifica il nostro 
livello di consapevolezza. 

Se siamo ad un livello basso, amplifica i nostri vizi. 

Se siamo ad un livello di consapevolezza buono, amplifica 
maggiormente le nostre virtù».
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Il denaro amplifica 
ciò che siamo, 

amplifica il nostro livello 
di consapevolezza

“



«Stavo ragionando sul discorso dell’inflazione ed ho notato 
una prospettiva differente.

Proviamo a guardare la faccenda da un angolo diverso.

Da fine 2009 ad inizio 2022 abbiamo vissuto una sorta di sta-
ticità dei prezzi del mondo reale e dei beni fisici.

Invece i prezzi degli asset finanziari aumentavano e anche di 
parecchio!

Per questo da anni si dice che: “tutta la stampa di denaro sta 
andando a confluire negli asset finanziari”

Non confluiva nel mondo reale ma solo nel mondo finanziario. 

di 
Scambio 

mondi
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Di conseguenza quello che sta accadendo appare (a poste-
riori, ovviamente) essere proprio inevitabile: uno spostamento 
di denaro dall’economia finanziaria - o fittizia se vogliamo - 
verso l’economia reale. 

Provate a pensarci: negli ultimi 10 anni nessuno si lamentava. 
Quando l’inflazione era “nascosta” e pompava le azioni, le 
obbligazioni, i metalli preziosi, le cripto ecc… non ci lamen-
tavamo. 

Nemmeno pensavamo di dover chiedere l’aumento di stipen-
dio all’azienda presso cui lavoriamo. 

Cos’è cambiato? Ora le due economie hanno invertito i loro 
ruoli.

Abbiamo sempre un mondo che non è in inflazione, da 6 mesi 
a questa parte, e un altro che lo è.

Se si vivesse soltanto dei mercati finanziari e senza il bisogno 
di beni primari o beni fisici [ndr. pensa alle azioni, le obbliga-
zioni e le criptovalute] chiederesti un aumento di stipendio 
per contenere l’inflazione?

La risposta è no, perché sta crollando tutto a livello finanziario. 

A parità di guadagno mensile derivante dal tuo lavoro, oggi 
[ndr. inizio estate 2022] puoi acquistare sui mercati finanziari 
- rispetto a 6 mesi fa - molte più azioni, molte più cripto, più 
metalli e anche tante più materie prime… »
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«Imparare a stare fermi è una delle cose più difficili 
da fare sul mercato.

Imparare a stare in liquidità. 

Se vogliamo crescere come investitori dobbiamo ca-
pire che il mercato è fatto di tempi.

Ci sono tempi in cui saper rimanere in dollari - inten-
do quindi liquidità in generale - è la cosa più intelli-
gente e premiante che si possa fare.

È una scelta che tanti investitori non riescono a fare. 

Tutti abbiamo l’impulso di comprare qualcosa e sia-
mo bravi a cliccare su “compra”. 

Capire invece che ci sono dei momenti in cui biso-
gna stare fermi, “parcheggiati” in dollari, è una dote 
più rara.

Durante le fasi di ribasso si accumulano asset, non 
dollari».

Mani
in tasca
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Questo breve articolo fa riferimento ad un audio inviato circa un mese prima delle notizie su 
Serbia e Kosovo.

«Oggi farei molta attenzione a stare su titoli azionari italiani. Temo che l’Italia possa fare la fine 
della Grecia nel 2010. 

In questa grande sceneggiatura, l’Italia potrebbe essere il tassello chiave per far saltare il 
sistema attuale, per poi ricostruire con nuovi intenti. 

Da questo punto di vista, l’Italia rischia di vedersi la guerra in casa, combattuta militar-
mente sul territorio.

Dal punto di vista finanziario le guerre tendenzialmente portano il mercato azionario 
al rialzo, almeno in valori nominali, per le tante spese che comporta (quindi viene 
stampato più denaro che genera inflazione della valuta).

Ma se la guerra viene combattuta in casa tua allora le cose cambiano. Questo 
non porta al rialzo né sul breve, né sul lungo termine. 

In un paese sotto costante attacco militare, ditemi voi che tipo di economia 
può girare.

Quanto si può stare sereni? Quanto gli imprenditori possono produrre ed 
investire?

Il discorso vale all’opposto per le nazioni coinvolte ma fuori dal pe-
rimetro di guerra, inteso come luogo fisico dove viene combattuta 
militarmente. 

Polveriera
Italiana
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Oggi farei molta attenzione 
a stare su titoli azionari italiani

“

L’Italia rischia militarmente, sono abbastanza convinto che ci sarà la guer-
ra fisica anche qui. 

Magari mi sbaglio (e in cuor mio spero sia così), però se que-
sto dovesse accadere sarebbe la pietra tombale sul mercato 

azionario italiano. 

Poi ci sono le eccezioni… forse ci saranno dei singoli 
titoli che riusciranno a fare molto bene in mezzo 

alle tante altre centinaia di azioni della Borsa 
Italiana che collasseranno. 

La situazione interna italiana sembra 
che sia in una fase da polveriera, 

socialmente molto delicata».
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«Il mercato è la funzione di prezzi e tempi. 

Il Warren Buffett di turno studia soltanto una roba soltanto, 
una parte dell’equazione: i fondamentali [ndr. quindi, i prezzi]. 

È scarso, ragazzi!
Scarso nel senso di incompleto. 

In questi decenni hanno lavorato tanto di marketing, hanno 
costruito la mitologia di Buffett alla perfezione.

Il suo denaro per me non lo ha generato perché era bravo a 
calcolare i fondamentali…

Prendete il primo ragazzo che passa per strada e mettetelo 
nei palazzi che contano, in cui gli arrivano le informazioni giu-
ste, chiare e precise.

Pure quel ragazzo si arricchisce, capite? 

Se vogliamo parlare di mercati, allora soltanto lo studio com-
binato dei tempi e dei prezzi può portare al grande successo. 

E chi corre di più? 
Uno che corre con solo 

il piede destro, 
uno che va con il solo 

piede sinistro, 
o voi che correte 

con due piedi?

“

Warren 
Buffett 

zoppoe lo

32



Sì, l’oracolo di Omaha è in gamba. Però, vi 
potreste ritrovare ad aspettare 10-15 anni 
prima che il mercato arrivi ai prezzi indicati 
solo dai fondamentali. 

Se partite già da qualche miliarduccio for-
se attendete anche pazientemente. Ma se 
partite da 1000 euro e dovete aspettare 
una ventina d’anni per cominciare a ve-
dere un po’ di denaro vero, allora forse la 
cosa comincia a diventare pesante per ri-
uscire a moltiplicare o generare ricchezza. 

Un investitore che studia solo i tempi è in-
completo.
Un investitore che studia solo i prezzi è in-
completo. 

Non dico che non si possa guadagnare de-
naro studiando solo i prezzi o studiando 
solo i tempi. Dico che è come se fossi 
“zoppo”.

E chi corre di più? Uno che corre con 
solo il piede destro, uno che va con il 
solo piede sinistro, o voi che correte 
con due piedi?

La figura di Buffett andava venduta 
come un grande analista di prezzi e 
anche di tempi!

Ci fanno credere che basta studiare 
bene i fondamentali per investire in 
modo profittevole. Ma non ci dicono 
quanti anni dobbiamo aspettare per 
vedere il risultato.

A volte non si ha tutto questo tempo 
a disposizione». 

Il concetto di tempo tornerà in uno 
dei prossimi articoli.
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Gaberdi
la scoperta 

«Ieri mi sono appassionato a Giorgio Gaber. Non lo avevo 
mai approfondito a livello artistico.

È incredibile e meraviglioso scoprire che c’erano persone 
che già 20-30 anni fa - quando ancora non erano arrivati gli 
schiaffi apocalittici degli ultimi due anni - avevano già com-
preso come girano certe cose.

Ho cominciato ad ascoltare un po’ di sue canzoni che giudi-
cavo in modo stupido, solo per sentito dire.
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La Verità 
è senza tempo 
ed è incredibile 
quando cominci 
ad assaporarla 
e comprenderla

“
Oggi capisco che ero io chiuso mentalmente e “ignorante 
come una capra”.

Lui non aveva nulla a che fare con il comunismo e figuriamo-
ci con il capitalismo estremo. Semplicemente era un’anima 
risvegliata.

I testi che ha scritto 30 anni fa, almeno quelli che ho comin-
ciato ad ascoltare, sembrano attuali.

Dirò di più: il 95% della popolazione non credo sia ancora in 
grado di comprenderli…

Questo mi fa capire che c’è una verità e ci sono delle leggi 
che valgono sempre.

Sono Leggi Naturali ed Universali. Non importa come cambia-
no gli aspetti esteriori della vita, quell’essenza vale sempre.

È necessario uno sforzo per connetterci un po’ di più con que-
sta verità che va oltre tutte le storture materiali e apparenti.

La Verità è senza tempo ed è incredibile quando cominci ad as-
saporarla e comprenderla, seppur in una microscopica parte.

Passeranno i secoli ma avrà sempre il suo incredibile valore».
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«A maggio abbiamo affrontato la grandissima difficoltà di uscire dal 
mercato dopo aver creduto nella possibilità di nuovi massimi storici, 
nonostante quindi il mercato fosse già sceso del -50%.

Abbiamo avuto la forza di guardare il presente e agire.

Anche se mi rendo conto che potevo fare tanto meglio ragionando in 
modo diverso nei primi mesi di questo 2022. 

Perdere tempo è frustrante.

Se avessi venduto le criptovalute a novembre 2021, non avrei perso 
tempo sui miei ether. 

Invece oggi, pur ritrovandomi con più ether, per recuperare il valore in 
dollari e in euro che aveva il portafoglio mi servirà tempo. 

Si naviga costantemente in questa fonte di insoddisfazione infinita.

In realtà più che il top di novembre, quello che mi brucia è stato lo 
spostamento di una componente massiccia dei miei ether verso uni 
durante tutto lo scorso anno.

Questo è ciò che mi ha arrecato più danno, molto più danno di non 
aver visto il massimo di novembre 2021.

Mi accorgo che c’è sempre spazio sia per l’infelicità che per la felicità, 
nel medesimo istante. 

Siamo sempre in tempo a provare a fare di meglio. 

Questo lo voglio ribadire per chi ancora oggi sente di non aver fatto 
nulla di buono. Siamo in tempo anche partendo oggi.

Lo si fa lasciando andare quegli attaccamenti mentali emotivi a quel 
passato o a quel futuro. A quello scenario idealizzato di cui la mente 
s’innamora. 

Lo dico per chi ha perso tempo come me…»
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Per chi 
ha persOTempo

Siamo sempre 
in tempo 

a provare a fare 
di meglio

“
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A fine giugno, dopo ulteriori sviluppi di mercato, Roy ci teneva 
ad esprimere la sua gratitudine.

«Ne approfitto per ringraziare tutti voi per la fiducia che mi ave-
te dato nonostante abbia perso i massimi di novembre 2021. 

Ci sono state tante persone che hanno scelto di lasciare il 
Backstage, soprattutto per il fallimento dell’identificazione del 
trend di Uniswap. 

Non so se sono riusciti ad identificare la dinamica di ribasso 
delle ultime settimane [ndr. si riferisce al mese di giugno 2022] 
con la stessa precisione con cui noi l’abbiamo seguita in que-
sto gruppo. 

A me piace pensare che la vita ripaga. 

Ripaga chi ha coraggio, chi ha fiducia!

In questo caso è stata fiducia nei miei confronti, ma vedo alla 
fiducia verso la vita in generale.

Possiamo dimostrare fiducia verso la vita in tanti modi.

Di volta in volta, la vita si presenta a noi sotto forme diverse: 
una volta come Roy, una volta come Tizio, un’altra come Caio, 
come Sempronio…

Il punto è: grazie per la fiducia.

Spero che queste ultime settimane siano state di vostro gradi-
mento, almeno per quanto riguarda il mercato cripto. 

Sono soddisfatto della gestione del minimo del 18 giugno, non 
avrei potuto chiedere di più. 

Con umiltà, non so quante persone al mondo siano riuscite ad 
individuare tempi e prezzi di quel minimo allo stesso modo di 
come l’abbiamo fatto in questo gruppo. 

Mi auguro che possano continuare ad esserci soddisfazioni 
nelle prossime settimane e nei prossimi mesi.

Me lo auguro soprattutto per voi che avete avuto fiducia. Non 
avete abbandonato la nave dinanzi ad Uniswap. 

Spero che saremo ripagati sempre più. 

Ci saranno tanti altri fallimenti, tante altre situazioni di mercato 
lette male. 

Sono felice quando il lavoro ha una buona costanza, quando 
riesco a portare cose buone nella vostra vita economica e fi-
nanziaria. 

Questa è per me una fonte di soddisfazione, accettando e sa-
pendo che purtroppo non riuscirò ad essere bravo sempre. 

Grazie».

Grazie
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“Non escludere mai dalla tua vita una preoccupazione, una pena, un abbattimento, poiché non sai quale 
parte abbiano nella tua formazione. Agisci in modo che le tue azioni e i tuoi pensieri segreti, non solo 

non impediscano l’armonia di cui sei un elemento, ma la creino attorno ad essi.”

Rainer Maria Rilke

Per Aspera ad Astra




